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Oggetto:Rapporto ISS COVID-19 n. 4/2021 

  

Si trasmette, in allegato, il Rapporto dell’Istituto Superiore di Sanità del 13 marzo 2021 in 

oggetto, contenente le misure di prevenzione e controllo delle infezioni da Sars-CoV-2 in tema di 

varianti e vaccinazione. 

 

 Si rimanda ad una lettura integrale del documento; tuttavia si sottolineano alcuni aspetti di 

rilievo. 

Il testo fa riferimento alla comparsa di varianti virali legate alla circolazione prolungata di 

SARS-Cov-2 e al meccanismo naturale di accumulo di errori durante la replicazione virale, alcune 

delle quali destano preoccupazione per la salute pubblica, essenzialmente per un’aumentata capacità 

diffusiva, così come per la potenziale resistenza a trattamenti terapeutici e la capacità di eludere la 

risposta protettiva evocata dalla vaccinazione. La circolazione delle varianti richiede una 

applicazione estremamente attenta e rigorosa delle misure di prevenzione e protezione basate sul 

distanziamento fisico, sull’uso delle mascherine e sull’igiene delle mani INDIPENDENTEMENTE 

DALLO STATO DI VACCINAZIONE. Relativamente al distanziamento fisico – è detto – non vi 

sono evidenze scientifiche che dimostrino la necessità di un incremento della distanza di sicurezza; 

tuttavia, si ritiene che un metro rimanga la distanza minima da adottare e che sarebbe opportuno 

aumentare il distanziamento fisico fino a due metri, laddove possibile e specialmente in tutte le 

situazioni nelle quali venga rimossa la protezione respiratoria (come, ad esempio, in occasione del 

consumo di bevande e cibo). 

 

 Se una persona viene in contatto stretto con un caso positivo per SARS-CoV-2, secondo le 

definizioni previste dalle Circolari del Ministero della Salute, questa deve essere considerata un 

contatto stretto anche se vaccinata, e devono, pertanto, essere adottate tutte le disposizioni prescritte 

dalle Autorità sanitarie. Per “contatto stretto” si intende l’esposizione ad alto rischio a un caso 

probabile o confermato; tale condizione è definita, in linea generale, dalle seguenti situazioni: una 

persona che vive nella stessa casa di un caso COVID-19, una persona che ha avuto un contatto fisico 





 

diretto con un caso COVID-19 (per

diretto (faccia a faccia) con un caso

una persona che si è trovata in un a

con un caso COVID-19 in assenza d

Il contatto stretto deve osservare 

di nuove varianti, non può esse

molecolare al 14° giorno. 
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9 (per esempio la stretta di mano), una persona ch

n caso COVID-19, a distanza minore di 2 metri e

n un ambiente chiuso (es. aula, sala riunioni, sala

enza di DPI e dispositivi medici appropriati (es. ma

rvare un periodo di quarantena, che, al fine di 

sere interrotta al 10° giorno e deve esser

19 sono accessibili da https://www.iss.it/rapporti
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na che ha avuto un contatto 

etri e di almeno 15 minuti, 

, sala d’attesa dell’ospedale) 

(es. mascherine chirurgiche). 

ne di limitare la diffusione 

 essere effettuato un test 

porti-covid-19. 
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